
Potenziare le abilità di calcolo
dei bambini in età evolutiva. 
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Il problema e il nostro obiettivo

L’esperienza della scuola italiana conferma ogni
giorno che il calcolo e la matematica
rappresentano un grave problema, destinato a
trascinarsi negli anni, per una gran parte degli
studenti fin dalla scuola dell’infanzia e dalla
primaria.

Noi crediamo che questo grave problema, che
demotiva gli studenti e affligge le famiglie, non
appartenga agli alunni, ma derivi dai limiti delle
metodologie di avviamento al calcolo che
vengono tradizionalmente utilizzate nel nostro
Paese.

L’utilizzo dell’abaco anche a partire dai 3 anni di età consente invece ai bambini di calcolare con rapidità
e precisione, evitando loro le frustrazioni che spesso derivano dal considerare i numeri come nemici
imbattibili.
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L’abaco:  uno strumento antico

L’abaco nasce oltre duemila anni fa come strumento che
aiutava i mercanti a svolgere i calcoli indispensabili al
loro mestiere.

Rispetto ai conti con i calculi (piccoli sassolini), o al
calcolo con le dita, l’abaco accelerava il raggiungimento
dei risultati e la precisione dei calcoli stessi.

Nei secoli, sulla scorta anche dell’esperienza cinese, è
stato sviluppato e messo a punto nel XVI secolo in
Giappone l’abaco Soroban, utilizzato dal 1938 in tutte le
scuole nipponiche per il potenziamento delle abilità di
calcolo fin dall’infanzia. Anche per questo, gli studenti
asiatici hanno sempre eccellenti punteggi nelle prove
OCSE/PISA di matematica.

Riproduzione di 
un abaco romano, 
derivato 
dall’abaco 
babilonese.

Calcolo con 
l’abaco Soroban –
da Jinkōki (塵劫
記) di Yoshida
Mitsuyoshi, 
edizione stampata 
nel1641.
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Dal calcolo con l’abaco al calcolo mentale

L’efficacia di uno strumento analogico come l’abaco Soroban si
basa su due funzioni-chiave che consentono al bambino di:

• visualizzare/toccare le pedine che raffigurano i numeri
• costruire con le proprie dita, muovendo le pedine, le operazioni

abbinando più pedine.

Questo dà al bambino il completo controllo dei numeri e delle
operazioni.

Non solo: con l’esercizio, il bambino arriva alla creazione di un
abaco mentale, che gli consente di effettuare operazioni sempre
più complesse visualizzando nella propria mente le pedine e
spostandole muovendo, inizialmente, le dita nell’aria davanti a sé.
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Come funziona l’abaco Soroban
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I presupposti teorici

«Consultando la definizione della parola “strumento” sull’enciclopedia online Treccani, si legge: ”Cosa, elemento, persona, situazione, che
costituiscono il mezzo per ottenere qualcosa”. Uno strumento matematico, quindi, è solo un tramite, un mezzo, per acquisire una o più
abilità e conoscenze in campo matematico. Il Soroban, per le caratteristiche proprie che lo contraddistinguono e per l’allenamento che
richiede nell’utilizzarlo, può garantire l’acquisizione di una buona competenza nel calcolo a mente.

Due sono gli elementi che possono rendere più o meno efficace il processo di insegnamento/apprendimento: la metodologia strutturata dal
docente nella propria didattica e la “sintonia” dello strumento con le capacità del bambino. Come sostiene Bruno D’Amore: ”L’errore è la
scelta univoca o l’affidare allo strumento o al metodo un potere didattico che esso non può avere, perché questo spetta solo al docente, al
maestro, all’essere umano che insegna e non a uno strumento”. Per fare ciò, un insegnante deve conoscere le potenzialità e i limiti dello
strumento stesso, analizzando quali processi possono essere rafforzati attraverso l’uso di questo e quali non considerati affatto, così da
integrare la propria didattica con altri percorsi, strategie e artefatti.

L’idea innovativa che vi proponiamo è quella di non focalizzare il vostro intervento esclusivamente sull’insegnamento dell’uso tecnico
dell’abaco, ma di integrarlo con la vostra didattica curricolare di sempre. Come hanno più volte suggerito gli studenti durante la nostra
esperienza proposta in classe, il Soroban deve stare sempre sul banco a portata di mano!

Concludendo, vorremmo sottolineare che non esiste uno strumento che sia la panacea delle difficoltà matematiche, ogni funzione viene
attivata da procedure differenti. Il ruolo del docente nella scelta metodologica e didattica è fondamentale e deve prevedere un’attenta
osservazione e analisi del livello di competenza di ciascun alunno, così da costruire un percorso e una didattica ad
hoc per ciascuno studente, proponendo strategie e strumenti funzionali nel processo di acquisizione e sviluppo delle competenze numeriche.
Si potrebbe erroneamente pensare che il solo scopo nell’uso del Soroban sia lo sviluppo e il potenziamento del calcolo a mente. In realtà può
essere anche un ottimo strumento per facilitare la comprensione di contenuti matematici proposti nel curricolo della scuola primaria.»

(dalla «Guida docenti» MagicoAbaco)
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“Il primo effetto è il miglioramento della memoria numerica. Il secondo è il miglioramento della memoria nella disposizione
spaziale. Il terzo è il progresso nella risoluzione dei problemi matematici generali insegnati nella scuola elementare, inclusi i
quattro calcoli aritmetici fondamentali e i problemi di parola.”

Shizuko Amaiwa, Professor, Shinshu University, Faculty of Education, Japan

“Ci sono molti modi diversi per attivare il cervello e uno di essi è il calcolo con l'abaco. Nel calcolo con l’abaco, questo strumento
non è solo il modo migliore per esercitare le dita, ma influenza anche positivamente l’attivazione dell’emisfero cerebrale
destro.”

Dr. Toshio Hayashi, Doctor of Engineering, Professor, Osaka Prefecture University, Director, Research Institute for Advanced Science and Technology

"La regione temporale sinistra viene di norma usata per il calcolo, ma qui (nell’uso dell’abaco, ndr) non è stata quasi mai
utilizzata. Al contrario, le onde B sono apparse sulla regione occipitale destra. In altre parole, lo studente ha eseguito il calcolo
usando il cervello destro (...). Di solito, la gente comune calcola nella propria mente usando la voce interna, come in 100 - 7
uguale 93. Essi hanno tradotto in parole quelli che sono concetti matematici. Viceversa, coloro che usano l’abaco semplicemente
visualizzano un'immagine dell’abaco stesso nella loro mente. Non sostituiscono l'immagine con le parole. Questa differenza si
può vedere chiaramente negli EEG. (...) ... la capacità di visualizzare può essere utilizzata per altre materie e comportamenti.
Alcuni esperti di abaco utilizzano la loro capacità per memorizzare intere pagine di libri di testo o date storiche.”

Ms. Kimiko Kawano - Researcher, Nippon Medical School, Center for Informatics and Sciences

Gli articoli completi sono disponibili su: http://www.shuzan.jp/english/brain/brain.html .

Evidenze scientifiche
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“Questi dati suggeriscono che le esperienze di apprendimento possono influenzare lo schema della specializzazione cerebrale attraverso il
cambio di approccio nell’eseguire compiti cognitivi e che nel caso degli esperti di abaco è l'emisfero destro ad impegnarsi nel calcolo
mentale, mentre nelle persone che non hanno esperienza di abaco è l'emisfero sinistro a contribuire al calcolo mentale.”
Takeshi Hatta, Kazuo Ikeda - Osaka University of Education: Hemispheric specialization of abacus experts in mental calculation: Evidence from the results of
time-sharing tasks (1988) - http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/0028393288900565

“Gli esperti nell’utilizzo dell’abaco dimostrano una straordinaria capacità nel calcolo mentale. Ci sono evidenze psicologiche che gli esperti
di abaco utilizzano un'immagine mentale dello strumento per ricordare e manipolare grandi numeri e nel risolvere problemi (...) il calcolo
mentale da parte degli esperti di abaco è probabilmente associato a un maggiore coinvolgimento delle risorse neurali per l'elaborazione
delle informazioni visuospaziali nello spazio bidimensionale.”
Takashi Hanakawa, Manabu Honda, Tomohisa Okada, Hidenao Fukuyama and Hiroshi Shibasaki Human Brain Research Center, Kyoto University Graduate
School of Medicine, Kyoto, Japan Human Motor Control Section, NINDS, NIH, Bethesda, MD 20892, USA National Institute for Physiological Sciences,
Okazaki, Japan PRESTO, Japan Science and Technology Corp., Kawaguchi, JapanDepartment of Nuclear Medicine, Kyoto University Graduate School of
Medicine, Kyoto, Japan: Abacus Experts Neural Correlates Underlying Mental Calculation In: A Functional Magnetic Resonance Imaging Study -
http://citeseerx.ist.psu.edu/viewdoc/download?doi=10.1.1.604.8369&rep=rep1&type=pdf

“Gli esperti di abaco possono calcolare rapidamente risposte precise a problemi matematici. È interessante notare però che gli utenti
dell’abaco non solo manipolano abilmente lo strumento nella sua forma fisica, ma acquisiscono anche la capacità di calcolare mentalmente
con numeri straordinariamente elevati, spesso di più di 10 cifre a livello esperto, con velocità e precisione inusuali (Hatano et al., 1977).
Studi psicologici hanno dimostrato che è una strategia non linguistica che utilizza immagini visive dell'abaco (un "abaco mentale") a
consentire questa inusuale abilità di calcolo (Hatano et al., 1977, 1987; Hatano and Osawa, 1983; Stigler, 1984; Hatta et al., 1989;
Hishitani, 1990; Hanakawa et al., 2004; Tanaka et al., 2008; Frank and Barner, 2012). Queste opere hanno dimostrato esempi del ruolo
dell'immaginementale nelle operazioni aritmetiche mentali.”
Abacus User with a Right Hemispheric Lesion - Satoshi Tanaka,, Keiko Seki, Takashi Hanakawa, Madoka Harada, Sho K. Sugawara, Norihiro Sadato, Katsumi
Watanabe, and Manabu Honda, 2012 – in US National Library of Medicine - https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC3428809/

Evidenze scientifiche
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Benefici visibili fin dal primo giorno

Ecco alcuni video che, a partire dai sei anni per arrivare all’adolescenza, dimostrano quale potenza di
calcolo l’apprendimento dell’abaco Soroban conferisce agli alunni:

 https://www.youtube.com/watch?v=3nN-Wrf7HPA#t=86.626: la raffigurazione dell’abaco mentale
ed il movimento delle dita nell’aria per calcolare

 https://www.youtube.com/watch?v=FgFEckm-rRA : le dita vanno più veloci

 https://www.youtube.com/watch?v=fKqNIpha7K8: ecco che non è più necessario muovere le dita in
aria

 https://www.youtube.com/watch?v=tAuPOf81RyM e 
https://www.youtube.com/watch?v=lpg_UEvocE4: l’impressionante abilità di calcolo mentale 
acquisita dagli allievi dopo pochi anni di studio del Soroban.
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Il Soroban vince a SuperBrain

Il 25 gennaio 2019, Alessandro
Lachin – un bambino italiano di 11
anni che vive a Mestre – ha vinto
contro altri cinque concorrenti adulti
la gara delle «supermenti» a
SuperBrain, trasmissione televisiva
andata in onda su RAI 1, grazie ad
una prova di calcolo mentale rapido.

Per lui non è stato difficile: la madre
giapponese di Alessandro fin da
piccolo lo ha abituato ad usare uno
strumento fantastico, l’abaco
Soroban.
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Clicca qui o sull’immagine per vedere la sintesi video di questa grande vittoria del calcolo mentale!
Attenzione a come Alessandro muove le dita mentre calcola mentalmente, pur senza avere un abaco tra di
esse.

http://bit.ly/ilSorobanvinceaSuperBrain
http://bit.ly/ilSorobanvinceaSuperBrain


L’esperienza italiana

L’esperienza quotidiana nelle classi in cui MagicoAbaco è già stato
adottato ed attualmente anche nell’infanzia ha evidenziato:

 rapido apprendimento dell’uso dello strumento
 miglioramento nel calcolo a mente e scritto
 accrescimento dei tempi di concentrazione e memoria
 aumento della velocità e della precisione nel calcolo
 maggiore concentrazione e attenzione
 sviluppo dell’abilità di visualizzazione
 sviluppo delle abilità di ascolto e osservazione
 acquisizione di capacità analitiche
 incoraggiamento della creatività
 efficace e facile integrazione con la didattica curricolare italiana e 

con i testi adottati
 accrescimento del successo matematico e dell’autostima
 grande inclusività, anche per bambini con difficoltà importanti.

A questo link in un breve video dieci docenti che hanno già adottato
MagicoAbaco da oltre un anno testimoniano la sua efficacia.
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L’allenamento col Soroban

L’allenamento con l’abaco Soroban prevede:

 l’uso dell’abaco con le dita per svolgere
addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e
divisioni

 l’ allenamento con dettato di numeri

 esercizi di visualizzazione e calcolo rapido
con le tecniche Anzan e Flash-Anzan

 l’integrazione dello strumento nelle attività
didattiche.
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Quali argomenti affrontare con l’abaco

Ecco alcuni argomenti che si possono efficacemente affrontare e trattare con il Soroban:

 Numerazione in ordine crescente e decrescente

 Riconoscimento dei numeri precedenti e successivi

 Valore posizionale delle cifre

 Composizioni e scomposizioni di numeri naturali

e decimali

 Visualizzazione del valore dello zero nelle posizioni

intermedie nelle scomposizioni

 Numeri complementari

 Proprietà delle quattro operazioni

 Moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000

 Prova di verifica dei calcoli scritti

 Esecuzione di equivalenze con numeri decimali,

unità di misura di lunghezza, capacità, massa e euro.
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Evidenze sulla disabilità

L’abaco Soroban ha mostrato efficacia in
classe anche nei confronti di bambini con
disabilità:

 agisce su diverse tipologie di ritardo e 

disabilità

 aiuta la visualizzazione delle unità

 contrariamente alla calcolatrice, è 

accessibile anche a bambini con 

discalculia

 diviene strumento di inclusione perché 

li aiuta ad essere in pari con i compagni

 incrementa la loro autostima perché 

consente loro di raggiungere risultati 

importanti.
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“È uno strumento fantastico… è veramente incredibile, perché è adatto a tutti i bambini. È facile sia per i bambini che per gli insegnanti… ed 
è facile introdurlo nella didattica curriculare… anche per bambini DSA/BES. Abbiamo bambini discalculici: anche per loro i risultati ci sono 
stati. Non solo: sono contenti di fare Soroban.” Ambra Lampredi – seconda e terza, 2017

“Ormai lavoro sul Soroban da due anni e non posso che confermare il mio giudizio positivo: i bambini sono contentissimi di fare Soroban, e 
le rare volte che non lo facciamo mi dicono “Maestra, ma non c’è il Soroban questa mattina?”. È uno strumento assolutamente inclusivo.” 
Ambra Lampredi – terza e quarta primaria, 2018

“Anche bambini disabili riescono ad acquisire una motricità fine… abbiamo una bambina che ha problemi di memoria a breve termine: 
utilizzando questo metodo lei è riuscita a migliorare questo problema… anche nelle altre discipline.” Carmela Fondacaro – Insegnante di 
sostegno – seconda e terza primaria, 2017

“Per i bambini con difficoltà, il fatto che questo nuovo tipo di forma di calcolo sia così inclusivo permette di utilizzarlo anche su un bambino 
ipovedente su cui abbiamo avuto grosse soddisfazioni.” Carmela Fondacaro – Insegnante di sostegno – quarta primaria, 2018

“È bellissimo vedere una bambina con grossi problemi di concentrazione riuscire a vincere la gara di Soroban: grazie a questo, lei si è 
convinta di valere davvero.” Anna Poggi – docente di Italiano – prima primaria

“Il piacere di fare la matematica, che è qualcosa che non sempre si riscontra… Nel Soroban, i ragazzi l’hanno sempre affrontato con piacere” 
Mara Timossi – quinta primaria
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Cosa ne pensano i docenti della primaria

“È servito tanto ai bambini, perché è stato molto importante tutto l’aspetto di rispetto delle regole che gira attorno al metodo Soroban:
il fatto del concentrarsi, il fatto di avere una postura di un certo tipo, non distrarsi… Sono cose “innaturali”, almeno per i miei bambini…
quindi le sorprese sono state assolutamente positive” Fabio Li Calzi – quinta primaria

“È sempre positivo vedere che appena dici “Concentriamoci”, i bambini sono lì pronti, sanno già cosa fare: lavori con le dita,
concentrazione, postura corretta… e già questo è importante in una classe perché si attira subito l’attenzione e la concentrazione. Cosa
importante è la costanza… Abbiamo avuto delle grosse sorprese da bambini che non ci si aspettava di vedere così in gamba.“ Giusy
Galimi – seconda primaria

“Sono rimasta affascinata dal Soroban…e quando l’abbiamo proposto ai genitori, si sono resi subito disponibili a venirci incontro e ci
hanno anzi chiesto come funziona, sono andati a vedere i video su Internet… Quando i bambini facevano i compiti a casa, sfidavano i
genitori, quindi c’è stato anche un momento di partecipazione delle famiglie… Le nostre classi sono difficili, ma quando si fanno gli
esercizi all’istante cala il silenzio.” Michela Rebora – quarta primaria

“Secondo me il Soroban è un importante strumento di inclusione, integrazione per gli alunni con difficoltà sul piano dell’astrazione, della
comprensione ed anche a livello attentivo. Anche bambini raramente legati alla normale programmazione di classe hanno la possibilità
di partecipare alle attività di classe… e questo naturalmente incrementa la loro motivazione verso l’apprendimento ed il loro entusiasmo
ad utilizzare lo strumento” Sabrina Cervetto – Insegnante di sostegno – quinta primaria.
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Gli Autori

MagicoAbaco è stato sviluppato in anni di
studio da Elisa Passerini e Gian Marco
Malagoli, insegnanti rispettivamente di
scuola primaria e secondaria di primo grado
e formatori specializzati nel campo delle
strategie di calcolo e nella didattica della
scuola dell’infanzia e della primaria, anche
per DSA.

Sia i libri didattici che gli eserciziari sono
creati applicando in modo mediato per la
scuola italiana le tecniche della tradizione
didattica giapponese, una strategia di
comprovata efficacia che ogni anno
consente a milioni di bambini asiatici di
ottenere risultati di eccellenza in tutti i test
matematici.
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Il percorso ed i materiali didattici

Il percorso formativo proposto prevede:

 Formazione per i docenti sull’uso del Soroban
e delle tecniche di calcolo

 Guida metodologica e tutorial online per i
docenti

 Libri ed eserciziari per gli studenti (per
infanzia, primaria e secondaria di primo
grado)

 Abaco per l’alunno ed abaco gigante come
strumento di classe

 Carte «flash».
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Kit «Gli Amici di MagicoAbaco» con volume per il Docente e 237 
carte bifacciali per subitizing, riconoscimento visuale delle 

quantità e memory.

I materiali didattici per i docenti:
Scuola dell’infanzia
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Abaco gigante Carte «flash»Guida Docenti
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I materiali didattici per i docenti:
Scuola primaria



Kit studente con abaco 
a 6 aste (4 – 6 anni)

Kit studente con abaco a 
13 aste (dai 6 anni in su)

I materiali didattici per gli allievi:
Scuola primaria
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Libro «Vola sui Numeri» 2: 
Moltiplicazioni

I materiali didattici per gli allievi:
Scuola primaria
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Libro «Vola sui Numeri» 3: 
Divisioni



I materiali didattici per gli allievi:
Scuola secondaria di primo grado
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Vuoi migliorare le performance della tua 
classe?

MagicoAbaco può essere avviato
in qualunque momento dell’anno
scolastico, in abbinamento con la
didattica curriculare.

I materiali didattici (libro, eserciziario, abachi,
raccoglitore) sono disponibili per l’acquisto solo sul
sito internet www.magicoabaco.it. Per gli acquisti di
classe, vi preghiamo di contattarci a
chiedi@magicoabaco.it o al 335 210224.
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Potenziare le abilità di calcolo dei bambini in età evolutiva. 


